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Calcio Serie C

Il commento del terzino Belli dopo un’altra partita senza subire gol

«Sarebbe bello vincere sempre
Siamo un gruppo importante»

GLI AVVERSARI

Stefano Volpe / PADOVA

Per la prima volta in campio-
nato il Padova pareggia allo 
stadio Euganeo e per la prima 
volta in stagione non riesce a 
segnare nemmeno un gol. Ep-
pure, il test contro la Feralpi 
Salò può dirsi superato. A con-
fermarlo non sono solo gli ap-
plausi che hanno accompagna-
to  la  squadra  all’uscita  dal  
campo, ma anche le dichiara-
zioni di Matteo Andreoletti, 
apparso  sorridente  in  sala  
stampa. 

«Sono molto soddisfatto del-
la nostra prestazione», confer-
ma il tecnico. «La Feralpi si è 
dimostrata una squadra forte, 
l’avevo detto alla vigilia quan-
do poteva  sembrare  volessi  
mettere le mani avanti, ma lo 
si è visto anche in questa occa-
sione. Sono sicuro che la squa-
dra di Diana arriverà fino in 
fondo, perché è solida, ben al-
lenata e ha un gruppo di gioca-
tori di categoria superiore. Ciò 
nonostante, abbiamo giocato 
bene, difendendoci quando è 
stato necessario e creando più 

volte i presupposti per vince-
re. Per questo mi tengo molto 
stretto il punto raccolto».

Nessun rammarico per il 
predominio avuto nella ri-
presa  e  per  quell’ultimo  
quarto d’ora giocato in supe-
riorità numerica?

«Sono abituato ad accettare 
il verdetto del campo. Nella ri-
presa abbiamo preso il domi-
nio del gioco e dopo l’espulsio-
ne abbiamo messo in campo 
tutta la qualità in nostro pos-
sesso. Non è bastato, soprattut-
to per merito di un avversario 

che ha una grande organizza-
zione difensiva». 

Ha pesato l’assenza di Spa-
gnoli?

«Ha pesato proprio per que-
st’ultimo motivo, perché visto 
l’andamento della gara sareb-
be stato molto più produttivo 
giocare gli ultimi minuti con 
due  centravanti  in  campo.  
Avremmo potuto essere mag-
giormente pericolosi. Ma co-
me ho detto anche alla vigilia, 
ho una rosa profonda e qualita-
tiva e non posso lamentarmi».

Terza partita consecutiva 
senza subire gol: è questa 
l’arma in più del Padova?

«Sì, di sicuro la solidità che 
stiamo mostrando è un aspet-
to che può essere decisivo per 
arrivare fino in fondo. Abbia-
mo scavallato il primo quarto 
di campionato e il bilancio di 
queste dieci partite va al di là 
di ogni più rosea aspettativa. 
A inizio stagione non credevo 
saremmo stati così avanti, sia 
in termini di punti che di quali-
tà mostrata dai giocatori. Vuol 
dire che abbiamo la mentalità 
giusta e siamo diventati pre-
sto una squadra vera».

L’unico aspetto negativo 
dell’ultimo periodo è la scar-
sa vena della fase offensiva. 
Dopo un inizio di stagione in 
cui si viaggiava quasi alla 
media di tre gol a partita, 
nelle ultime quattro uscite 
avete segnato solo tre reti. 

Come mai?
«Per tanti motivi. In primis 

nelle gare iniziali tutte le squa-
dre tendono a giocare in modo 
aperto, salvo poi rivedere il 
proprio atteggiamento ed esse-
re più accorte. In secondo luo-
go, cammin facendo siamo di-
ventati la squadra da battere 
ed è normale che tutti gli av-
versari ci affrontino con il col-
tello tra i denti. Per questo non 
è un aspetto che mi preoccupa 
anche  se  sono  consapevole  
che serva trovare soluzioni di-
verse in fase offensiva».

C’è poi qualche giocatore 
maggiormente spento come Li-
guori, che ieri non si è espres-
so sui suoi livelli. Andreoletti 
conferma di non voler toccare 
argomenti extracalcistici ma 
allo stesso tempo non nega la 
difficoltà trovata in campo dal 
suo capocannoniere. «Da lui ci 
si aspetta sempre tantissimo e 
questa non è stata la sua mi-
glior partita.  Gli è mancata 
brillantezza ma in settimana 
l’avevo visto bene». Chiusura 
sul pubblico che, dopo il pieno-
ne nel derby, è tornato più tie-
pido  nell’incitamento.  «Chi  
c’era si è fatto sentire e lo rin-
grazio. Ribadisco, poi, che il 
mio obiettivo è sempre quello 
di provare a far rientrare tutti 
allo stadio. La spinta degli ul-
tras può darci qualcosa in più 
e in questo momento la loro as-
senza ci penalizza». 

IL PROTAGONISTA

Quattro gol subiti nel-
le prime dieci gior-
nate fanno del Pa-
dova la miglior dife-

sa di tutta la Serie C. Le reti 
scendono appena a due se si 
considerano solo le sei partite 
in cui è stato impiegato dal pri-
mo minuto Francesco Belli. Gi-
ra e rigira, il terzino toscano 

resta un elemento cruciale nel-
lo scacchiere biancoscudato. 

Ogni  stagione  che  passa  
sembra possa partire attarda-
to nelle gerarchie e invece, 
cambiano schemi e allenato-
ri, ma Belli rimane uno dei gio-
catori più affidabili in rosa. Ol-
tre che tra i più saggi e mode-
sti. 

«Siamo un gruppo impor-
tante, per ogni ruolo ci sono 
due giocatori di pari valore 

che potrebbero essere titolari 
in qualsiasi altra formazione 
di Serie C», l’analisi del difen-
sore. «Spetta al mister sceglie-
re in base alle caratteristiche 
di ciascuno e della partita da 
affrontare. Noi dobbiamo so-
lo continuare così e farci trova-
re pronti come abbiamo dimo-
strato finora. Siamo molto sod-
disfatti di questo inizio di sta-
gione». 

Con una vittoria contro la 

Feralpi si sarebbe potuta ali-
mentare la fuga in classifi-
ca. Il pareggio, invece, co-
me è stato accolto dallo spo-
gliatoio? 

«Un buon punto contro una 
squadra molto forte. Sono con-
tento soprattutto perché, an-
che in questa occasione, abbia-
mo mostrato la nostra identi-
tà, mettendo in difficoltà un 
avversario di qualità. A mio 
modo di vedere la Feralpi è la 
squadra più forte a livello di in-
dividualità assieme a noi e al 
Vicenza. Sarebbe bello vince-
re tutte le partite ma ci tenia-
mo stretto questo pareggio». 

Risultato giusto quindi? 
«Probabilmente meritavamo 
qualcosina in più noi, ma è sta-
ta una gara equilibrata come 
quella contro il Vicenza. Ci è 
mancato solo il guizzo vincen-

te». 
Questo è il suo terzo anno 

a Padova. Cos’ha in più que-
sta  squadra,  rispetto  alle  
precedenti, per poter ambi-
re a vincere finalmente il 
campionato? 

«L’ho detto già prima di par-
tire per il ritiro. La mia volon-
tà era quella di restare a Pado-
va e sono felice che la società 
mi abbia proposto il rinnovo. 
Ci tenevo perché conosco il va-
lore dei miei compagni e già la 
scorsa  stagione  siamo  stati  
protagonisti di un ottimo cam-
pionato, anche se il finale ama-
ro ha un po’ offuscato quanto 
fatto. Ma possiamo toglierci 
grandi soddisfazioni, la par-
tenza è stata ottima: dobbia-
mo continuare di questo pas-
so». —

ST. VO. 

MisterAndreoletti
«Loro sono molto forti
Io mi tengo stretto
il punto preso oggi»
Il tecnico: «Sono abituato ad accettare i verdetti del campo
Nella ripresa abbiamo preso il dominio ma non è bastato»

L’allenatore del Padova Matteo Andreoletti ringrazie il pubblico dell’Euganeo che ieri prima dell’inizio della gara gli ha dedicato un lungo e sentito applauso (foto Piran)

Francesco Belli, terzino destro 
del Padova

DIANA: C’ERA UN 
RIGORE PER NOI
Il punto raccolto allo sta-
dio Euganeo, a conti fatti, 
soddisfa anche la Feralpi 
Salò,  che continua nella  
sua  striscia  positiva  ed  
esattamente come il Pado-
va mantiene la porta invio-
lata per la terza gara di se-
guito. La squadra gardesa-
na, tuttavia, nel post-parti-
ta ha da lamentarsi sull’ar-
bitraggio: «C’era un rigore 
netto  per  noi  nel  primo 
tempo e ho da ridire anche 
sull’espulsione di Balestre-
ro», sbuffa l’allenatore Ai-
mo Diana. «In ogni caso, so-
no contento della presta-
zione: per mettere in diffi-
coltà una squadra forte co-
me il Padova, bisognava in-
terpretarla proprio come 
abbiamo fatto noi. Ci sia-
mo tante volte annullati, 
la gara è stata intensa e il 
pareggio è il risultato più 
giusto. Credo che il Pado-
va resti la favorita per la 
vittoria finale. Assieme al 
Vicenza, finora, è la squa-
dra che ha dimostrato di 
avere qualcosa in più ri-
spetto alle altre del cam-
pionato». —

S.V.
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